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Oggetto: PROCEDURA NEGOZIATA A MEZZO  PIATTAFORMA SIAPS  PER  L’AFFIDAMENTO
DEL  SERVIZIO  DI  ASSISTENZA  FULL  RISK  DI  DURATA  TRIENNALE  PER  SISTEMA  DI
TOMOTERAPIA MARCA ACCURAY E RELATIVE TECNOLOGIE ACCESSORIE E SISTEMA PER
PIANI  DI  TRATTAMENTO  RAYSTATION  IN  USO  PRESSO  LA  SC  RADIOTERAPIA
DELL’ISTITUTO G. PASCALE E DEL P.O ASCALESI – CIG: BAC1D39A44 – INDIZIONE

Il Direttore S.C. Progettazione E Manutenzione Edile Ed Impiant

Ing. Ciro Frattolillo

nominato con deliberazione del Direttore Generale n. 628 del 16/06/2021, richiamata la deliberazione del

Direttore Generale n. 216 del 09.12.2024 avente ad oggetto “Conferimento delega di funzioni ai dirigent

prepost alla  direzione  di  UU.OO.CC.,  UU.OO.SS.DD.  e  Dipartment di  area  P.T.A.”,  adotta  il  seguente

provvedimento:

Premesso che:

-il  Direttore  F.F.  della  S.C.  di  Radioterapia,  Dott.  Vincenzo  Ravo,  richiedeva  con  nota  RT.12.2026  del

19.01.2026 all’Ingegneria Clinica l’attivazione di un servizio di assistenza FULL RISK di durata triennale per

varie apparecchiature impiegate nella gestione di trattamenti Radioterapici;

-il servizio manutentivo sulle apparecchiature è attualmente assicurato dalla ditta Tecnologie Avanzate T.A.

S.r.l., che detiene la titolarità e la gestione dell’assistenza tecnica;

-in data 12/03/2026 è stata indetta “Indagine di mercato e avviso volontario per la trasparenza preventiva ai

sensi  dell’art.  77.  e  dell’art.  86 del  D.lgs.  36/2023” con scadenza al  27/03/2026, finalizzata alla  verifica

dell’esistenza di operatori economici oltre quelli conosciuti in grado di offrire il servizio di manutenzione in

oggetto;

-nell’indagine di mercato è stata definito come valore del servizio l’importo di € 1.170.000,00 oltre oneri per

la sicurezza pari a € 300,00 e oltre IVA;

-entro il 27/03/2026, termine di scadenza dell’Indagine di mercato e avviso volontario per la trasparenza è

pervenuta con Registro di Sistema PI 044608-26 l’istanza della sola ditta Tecnologie Avanzate T.A. S.r.l. con

l’interesse a partecipare alla procedura negoziata suddetta;

-l’assenza  di  concorrenza  per  motivi  tecnici,  presupposto  indispensabile  per  ricorrere  alla  procedura

negoziata ai sensi dell’art.76 comma 2 lett. b) del D.lgs. 36/2023, è stata confermata dall’esito dell’avviso di

“indagine di mercato e per la trasparenza preventiva” condotto dalla stazione appaltante;

-dall’esito  dell’avviso  è  stato  confermato  che  il  servizio  di  manutenzione  presenta  condizioni  tecniche

definite dal mercato ed è quindi possibile procedere all’affidamento con il criterio del prezzo più basso ai

sensi dell’art. 108 comma 3 del D.Lgs. n. 36/2023;

-l’Ingegneria Clinica ha provveduto alla predisposizione degli atti di gara, parte integrale e sostanziale del

presente provvedimento, che consistono in lettera di invito e capitolato tecnico;

Considerato che:

- il servizio in questione è stato inserito nella programmazione triennale approvato con Delibera n. 459 del

12/05/2025 aggiornato con Delibera n.339 del 26.03.2026 (CUI S00911350635202500025);
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-il servizio di manutenzione full risk per le apparecchiature succitate è un’attività necessaria per garantire la

corretta funzionalità delle stesse;

-non sono attive convenzioni Consip/So.re.sa per il servizio in oggetto;

-l’oggetto  dell’appalto  rientra  nella  fattispecie  prevista  dal  D.Lgs  81/08  e  ss.mm.ii  che  necessita  della

redazione del DUVRI; la valutazione preliminare evidenzia infatti che la determinazione dell’importo degli

oneri della sicurezza per rischi interferenziali è pari ad € 300,00;

-il DUVRI è stato trasmesso dal Servizio Prevenzione e Protezione in data 06/03/2026;

-  l’ANAC,  con  Delibera  598/2024  ha  fissato  le  tariffe  di  contribuzione  dovute  dall’Amministrazione  e

dall’Operatore Economico che sono le seguenti:

Importo Contributo O.E. Contributo S.A.

370.000,00 € 165,00 € 660,00 €

Preso atto che:

-  per  effetto dell’art.45  del  D.Lgs  n.36/2023  è  possibile  destinare  le  risorse  finanziarie  per  le  funzioni

tecniche  svolte  dai  dipendenti calcolate  nella  misura  del  2%  dell’importo  a  base  di  gara  pari  a  €

1.170.000,00 e quindi di € 23.400,00;

- il servizio di manutenzione full risk per l’apparecchiatura succitata è un servizio di particolare complessità
per cui si ravvisa l’esigenza di nomina del DEC, come figura distinta dal RUP;
-  le  signore  Marianna  Russo  e  Luisa  Todisco,  Assistenti Amministrativi  della  S.C.  Progettazione  e

Manutenzione  Edile,  Impianti e  Tecnologie,   gli  ingegneri  Giuseppe  D’Agostino  e  Mimma  Castaldo,

Ricercatori della S.C. Progettazione e Manutenzione Edile, Impianti e Tecnologie e l’ing. Marco De Rosa,

Dirigente della  S.S.  Ingegneria Clinica hanno svolto e svolgeranno le funzioni  tecniche di  Collaborazione

all’attività del RUP, quali responsabili di fase e addetti alla gestione tecnico-amministrativa dell’intervento e

collaborazione alla predisposizione dei documenti di gara;

- con successivo atto verranno individuate le percentuali relative alle attività tecniche incentivabili secondo il

regolamento  applicativo  dell’art.  45  “INCENTIVI  ALLE  FUNZIONI  TECNICHE”  del  decreto  legislativo

31.03.2023, n. 36;

Atteso che:

il quadro economico del servizio di cui al presente atto è il seguente:

A – Importo complessivo servizio a base d’asta

1 Servizio di manutenzione triennale 1.170.000,00€

2 Oneri Sicurezza (DUVRI) non soggetti a ribasso 300,00 €

3 Valore dell’appalto [1+2] 1.170.300,00 €

Importo a base d’asta 1.170.000,00€

B – Somme a disposizione della stazione appaltante

4 Incentivi art.45 D.Lgs n.36/2023 23.400,00€

7 Contributo ANAC – stazione appaltante 660,00 €

Sommano 24.060,00 €

C– IVA eventuali altre imposte e contribut dovut per legge

8 IVA su importo della procedura di gara con aliquota al 22% 257.400,00 €
Redatto da Marianna Russo 25/05/2026 15:33:56

“Io non sono pacifista. Io sono contro la guerra” 
                                                                   (Gino Strada)



“FONDAZIONE GIOVANNI PASCALE” 

ISTITUTO DI RICOVERO E CURA A CARATTERE SCIENTIFICO 

Via Mariano Semmola - 80131 NAPOLI

9 IVA su Oneri Interferenziali con aliquota al 22% 66,00 €

Sommano] 257.466,00€

Totale Corpo A 1.170.300,00 €

Totale Corpo B 24.060,00€

Totale Corpo C 257.466,00€

Totale Generale (A+B+C) 1.451.826,00€

Vist:

- il Decreto Legislativo n.36/2023 e s.m.i.;

- la presente proposta presentata dal Dirigente Responsabile S.S. Ingegneria Clinica Ing. Michela D’Antò;

ACCERTATA

- la  sussistenza  delle  condizioni  di  ammissibilità,  dei  requisiti di  legittimazione  e  di  tutti i  presupposti
rilevanti per  l’adozione  dell’atto  che  si  propone,  in  base  ai  documenti detenuti e  conservati dalla
proponente S.C. Progettazione e Manutenzione Edile ed Impianti - S.S. Ingegneria Clinica;

- la  legittimità  e  la  regolarità  giuridico-amministrativa del  procedimento e  dei  contenuti della  presente
proposta,  a  seguito  dell'istruttoria  effettuata,  nel  rispetto  delle  proprie  competenze,  funzioni  e
responsabilità;

DICHIARATA, altresì:

- l’insussistenza di situazioni di conflitto di interesse, anche potenziale, ai sensi degli artt. 6, 7 e 14 del D.P.R.
n. 62/2013 e dell’art. 6-bis della L. n. 241/1990, nonché delle disposizioni del Codice di Comportamento
aziendale e delle misure di cui al PTPCT vigenti;

- il  rispetto degli adempimenti previsti dalle norme in materia di trattamento dei dati personali di cui al
D.lgs. 30.06.2003, n. 196, come modificato ed integrato con il D.lgs. 10.08.2018, n. 101, di recepimento del
Regolamento (UE) 2016/679, ai fini della pubblicazione del provvedimento all’Albo Pretorio aziendale;

DETERMINA
per le causali in narrativa e che qui si intendono integralmente richiamate e trascritte

1. di indire procedura negoziata a mezzo piattaforma Siaps ai sensi dell’art. 76 comma 2 lettera b) per
l’affidamento del servizio di assistenza full risk di durata triennale per sistema di tomoterapia marca
Accuray e relative tecnologie accessorie e sistema per piani di trattamento Raystation in uso presso la
S.C. Radioterapia dell’Istituto G. Pascale e del P.O. Ascalesi, definendo come criterio di aggiudicazione
quello del prezzo più basso ai sensi dell’art. 108 comma 3 del D.Lgs. n. 36/2023 e come base d’asta
l’importo di € 1.170.000,00 oltre oneri della sicurezza e oltre iva;

2. di  approvare  gli  atti di  gara  della  procedura negoziata  de quo,  parte  integrante  e  sostanziale  del
presente provvedimento;

3. di approvare il quadro economico di seguito riportato:
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A – Importo complessivo servizio a base d’asta

1 Servizio di manutenzione triennale 1.170.000,00€

2 Oneri Sicurezza (DUVRI) non soggetti a ribasso 300,00 €

3 Valore dell’appalto [1+2] 1.170.300,00 €

Importo a base d’asta 1.170.000,00€

B – Somme a disposizione della stazione appaltante

4 Incentivi art.45 D.Lgs n.36/2023 23.400,00€

7 Contributo ANAC – stazione appaltante 660,00 €

Sommano 24.060,00 €

C– IVA eventuali altre imposte e contribut dovut per legge

8 IVA su importo della procedura di gara con aliquota al 22% 257.400,00 €

9 IVA su Oneri Interferenziali con aliquota al 22% 66,00 €

Sommano] 257.466,00€

Totale Corpo A 1.170.300,00 €

Totale Corpo B 24.060,00€

Totale Corpo C 257.466,00€

Totale Generale (A+B+C) 1.451.826,00€

4. di dare mandato alla S.C. Risorse Economico Finanziarie ad impegnare l’importo di € 1.170.000,00 oltre
iva al  22% pari  a €  257.400,00  per  complessivi  €  1.427.400,00 sul  conto 5030301010 dell’Istituto
ripartito come da tabella sottostante e considerata la data del 01/07/2026 quale data presunta di
avvio del servizio:

Anno 2026

(07/12) Iva inclusa

Anno 2027

(12/12) Iva Inclusa

Anno 2028

(12/12) Iva Inclusa

Anno 2029 

(5/12) Iva inclusa

Totale Iva

inclusa

€ 277.550,00 € 475.800,00 € 475.800,00 € 198.250,00 € 1.427.400,00

5. di dare mandato alla S.C. Risorse Economico Finanziarie ad impegnare l’importo di € 300,00 oltre IVA
al 22% per gli oneri della sicurezza, per complessivi € 366,00, sul conto 5090302133 che graveranno
sul bilancio 2025;

6. di  dare  mandato  alla  S.C.  Gestione  Risorse  Economico  Finanziarie  di  impegnare  l’importo  di  €
23.400,00 sul conto 5150305014 “Accantonamento incentivi funzioni tecniche”;

7. di  nominare, ai  sensi  dell’art.15 del  D.Lgs 36/2023, Responsabile Unico del  Progetto l’Ing.  Michela
D’Antò, Dirigente Responsabile della S.S. Ingegneria Clinica dell’Istituto;

8. di nominare ai sensi dell’art.15, comma 4 supporto al RUP per la fase di affidamento la sig.ra Marianna
Russo, Assistente Amministrativo della S.C. Progettazione e Manutenzione Edile, Impianti e Tecnologie
e supporto al RUP per la fase di esecuzione la sig.ra Luisa Todisco, Assistente Amministrativo della S.C.
Progettazione e Manutenzione Edile, Impianti e Tecnologie;

9. di nominare quale Direttore dell’esecuzione contrattuale, ai sensi dell’art. 114 del D.Lgs. n. 36/2023, il
Dott. Vincenzo Ravo, Direttore f.f. della S.C. Radioterapia;

Redatto da Marianna Russo 25/05/2026 15:33:56
“Io non sono pacifista. Io sono contro la guerra” 

                                                                   (Gino Strada)



“FONDAZIONE GIOVANNI PASCALE” 

ISTITUTO DI RICOVERO E CURA A CARATTERE SCIENTIFICO 

Via Mariano Semmola - 80131 NAPOLI

10. di prendere atto che, ai sensi dell’art.41, comma 12 del D.Lgs 36/2023, il  Capitolato Tecnico della
procedura de quo è stato redatto dall’Ing. Mimma Castaldo, Ricercatrice della S.C. Progettazione e
Manutenzione Edile, Impianti e Tecnologie;

11. di prendere atto che i documenti di gara sono stati redatti dall’ing. Marco De Rosa, Dirigente della S.S.
Ingegneria Clinica;

12. di  prendere  atto  che  l’ing.  Giuseppe  D’Agostino  ha  svolto  attività  di  supporto  al  RUP  in  fase  di
programmazione.

13. di trasmettere il presente atto:

- alla S.C. Gestione Economiche Finanziarie per gli adempimenti di propria competenza;

- al Responsabile dell’esecuzione contrattuale per i conseguenti adempimenti esecutivi della
presente;

- al Collegio Sindacale, ai sensi di legge;

14. di disporre la pubblicazione dello stesso all’Albo Pretorio on line di questo Istituto;

      Il Direttore

Ing. Ciro Frattolillo

                     Il Dirigente

              Ing. Michela D’Antò

Redatto da Marianna Russo 25/05/2026 15:33:56
“Io non sono pacifista. Io sono contro la guerra” 

                                                                   (Gino Strada)



Pag. 1 a 5 

 

 

S.C. Progettazione e Manutenzione Edile ed Impianti 

CAPITOLATO TECNICO  

Art. 1 - Oggetto dell’appalto 

Il presente capitolato definisce le caratteristiche tecniche di minima per l’affidamento del servizio di 

assistenza FULL RISK di durata triennale per apparecchiature marca Tecnologie Avanzate 

SISTEMA PER TOMOTERAPIA, mod. RADIXACT 3.X, matricola 4010569, inventario 9171 in uso 

presso la SC Radioterapia del P.O. Ascalesi completo di: 

 Tavolo Per Paziente Per Apparecchio Radiologico, N. Inventario 9172; 

 Generatore Di Alta Tensione Mod. Pdu-Gen2, Matricola 1306374, N. Inventario 9173; 

 Workstation Pertreatment Delivery (Tdc) , Mod. Assy, Matricola 4040569, N. Inventario 

9174; 

 Monitor Per Tdc Mod. V277u, Matricola 14206029942, N. Inventario 9175; 

 Console Di Comando Mod. Status , Matricola 1240691, , N. Inventario 9176; 

 Server Idms Kvm Switch Mod. B020-U08-19, Matricola 2944aatcb8a7e00153, N. Inventario 

9177; 

 Workstation Diagnostica Per Immagini, Modello Assy Accuray Precision, Matricola 480084, 

Inv. 9178 

 N. 4 Mini Camera Di Ionizzazione, Modello Exradin Ion Chamber A1sl, Matricole 

Xw220911, Xw220634, Xw220773, Xw220501, Inventari Rispettivamente 9180, 9181, 

9183, 9184 

 Camera Di Ionizzazione Modello Exradin Ion Chamber A17, Matricola Xae212995, 

Inventario 9182; 

 Scanner Per Immagini Dosimetriche Marca Epson, Mod Expression 12000xl, Matricola 

X2wh004851, Inventario 9282; 

 Pc Per Qa E Dosimetria Marca Intel Inc Modello Bxnuc10i3fnhn2, Matricola 9284 

 Monitor Per Pc Modello 242v8la/0q, Matricola Uk02122002091, Inv. 9285 

 Pc Portatile Per Dosimetria Marca Dell Modello Vostro 15 3510 Matricola 3pdk9t3 

 Sistema Piani Di Trattamento Licenze Ed Hardware Ray Station In Uso Presso L’istituto G. 

Pascale E Il Po Ascalesi  

 

Art. 2 - Durata dell’appalto e ammontare del servizio 

 

L’importo del servizio di durata triennale è stimato in € 1.170.000,00 esclusi oneri per la sicurezza 

oltre Iva di legge. 

  

Art. 3 – Requisiti minimi del servizio 

Il servizio di assistenza FULL RISK dovrà prevedere: 
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 n.4 manutenzioni preventive all’anno sul sistema di Tomoterapia,  n. 1 all’anno sul sistema 
per piani di trattamento; 

 illimitati interventi di manutenzione correttiva; 

 possibilità di richiedere assistenza tecnica h 24, 7 giorni su 7; 

 assistenza da remoto dal lunedì al venerdì (inclusi festivi) dalle ore 7.00 alle ore 19.00 

 i tempi di intervento entro n. 1 ora da remoto, entro 24 ore in caso di guasto bloccante, 
entro 72 ore se il guasto non è bloccante; 

 aggiornamenti software inclusi; 

 dovranno essere inclusi tutti i ricambi (nuovi di fabbrica) in maniera illimitata; 

 gli interventi di manutenzione su richiesta dell'utilizzatore, devono comprendere lavoro e 
spese di viaggio del personale tecnico on site; 

 i consumabili e kit da utilizzare eventualmente durante le manutenzioni sia preventive che 
correttive; 

 la fornitura di ogni aggiornamento e/o modifica hardware e software indicata dal produttore 
e necessario per garantire i requisiti di sicurezza e funzionalità delle apparecchiature 

 sarà inclusa ogni spesa per il personale tecnico dedicato, che dovrà essere specializzato e 
in possesso di attestati specifici; 

 
per sistemi per dosimetria e TPS: 
 

 aggiornamento all’ultima versione e manutenzione di tutti gli applicativi; 

 numero illimitato di interventi straordinari; 

 assistenza telefonica; 

 sostituzione parti difettose non riparabili, 

 spese di correttive ed eventuali parti di ricambio incluse; 

 tempi di intervento entro 16 ore lavorative dalla richiesta. 
 

 

La Ditta aggiudicataria dovrà comunicare entro e non oltre 10 giorni dall’affidamento del contratto il 

calendario delle attività di manutenzione preventiva da eseguirsi. 

L’Istituto si riserva la facoltà di recedere unilateralmente dal contratto, ai sensi e nei limiti di quanto 

previsto dall’art. 123 del D.Lgs. 36/2023 e dall’art. 1671 del Codice Civile, per sopravvenuti motivi 

di pubblico interesse, per mutamenti organizzativi, per sopravvenuta obsolescenza o dismissione 

delle apparecchiature oggetto del servizio, ovvero in caso di attivazione di convenzioni Consip o di 

centrali di committenza regionali aventi ad oggetto prestazioni analoghe più vantaggiose. 

 

Il recesso sarà esercitato mediante comunicazione scritta da trasmettere all’Appaltatore con un 

preavviso non inferiore a 30 (trenta) giorni. 

 

In caso di esercizio del recesso: 

 

l’Appaltatore avrà diritto esclusivamente al pagamento delle prestazioni regolarmente eseguite fino 

alla data di efficacia del recesso; 

 

non sarà dovuto alcun indennizzo ulteriore, fatto salvo quanto eventualmente previsto dalla 

normativa vigente; 

 

l’Appaltatore dovrà garantire la continuità del servizio fino alla data di efficacia del recesso, 

collaborando al passaggio di consegne. 
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Resta ferma la facoltà dell’Istituto di procedere alla risoluzione del contratto nei casi previsti dal 

Codice dei contratti pubblici e dalle altre disposizioni di legge applicabili. 

 

Nell’esecuzione del servizio dovranno essere adottate le seguenti misure minime: 

a) Gestione dei rifiuti: 

 corretta raccolta differenziata e tracciabilità dei rifiuti prodotti; 
 gestione dei rifiuti da apparecchiature elettriche ed elettroniche (RAEE) secondo la 

normativa vigente; 
 conferimento a soggetti autorizzati delle parti sostituite, componenti elettronici, batterie, 

schede e materiali contenenti sostanze pericolose. 

b) Ricambi e componenti: 

 utilizzo, ove tecnicamente compatibile e nel rispetto delle condizioni di sicurezza e 
marcatura CE del dispositivo medico, di componenti rigenerati o ricondizionati certificati; 

 preferenza per ricambi con maggiore durabilità e minore impatto ambientale. 

c) Riduzione dell’impatto ambientale del servizio: 

 ottimizzazione degli interventi programmati per ridurre spostamenti e consumi; 
 utilizzo di mezzi e attrezzature a basso impatto ambientale ove possibile; 
 adozione di procedure finalizzate alla riduzione dei consumi energetici del macchinario, 

compatibilmente con le specifiche tecniche del produttore. 

d) Sostanze pericolose: 

 corretta gestione di oli, batterie tampone, gruppi UPS, sistemi di raffreddamento e altri 
materiali potenzialmente inquinanti; 

 immediata segnalazione alla Stazione Appaltante di eventuali sversamenti o criticità 
ambientali. 

L’Appaltatore dovrà garantire la piena conformità alle normative in materia di tutela ambientale e 
potrà essere tenuto a fornire idonea documentazione comprovante il corretto smaltimento dei rifiuti 
e la tracciabilità dei materiali sostituiti. 

Art. 4 - Prezzo e Fatturazione  

Le prestazioni di cui al presente capitolato saranno compensate dal canone annuo offerto.  La 

fatturazione delle attività verrà effettuata alla fine di ogni semestre e nella misura pari ad un 1/2 del 

canone annuo. Il relativo pagamento sarà effettuato in via posticipata a 60 gg. dalla presentazione 

della fattura previa verifica delle operazioni di manutenzione effettuate, fermo restando la verifica 

positiva del DURC.  

Sono da considerarsi compresi nel canone annuo tutte le attrezzature e dotazioni individuali del 

personale, le strumentazioni, le parti di ricambio ed i materiali di consumo. 

Le fatture dovranno essere inoltrate con le modalità previste dalla fatturazione elettronica ed in 

particolare con l’indicazione del codice univoco 078FO2 e del codice Ufficio Tecnico C05, nonché 

correlandole con la “bolla/rapporto/verbale di intervento tecnico” che comunque dovrà essere 

inviata anche alla e-mail: ingegneriaclinica@istitutotumori.na.it. 
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Si precisa che nella bolla si dovrà leggere chiaramente data e ora dell’intervento, descrizione 

dettagliata dell’attività manutentiva svolta, firma di un responsabile della ditta che ha svolto l’attività 

sopracitata e controfirma di un responsabile dell’istituto. 

In assenza di bolle allegate alle fatture, si procederà ad un solo sollecito al quale le ditte dovranno 

adempiere nel termine ultimo di cinque giorni. Nel caso di nessun riscontro, le fatture saranno 

contestate e rifiutate. 

 

Art. 5 - Oneri ed Obblighi a carico della Ditta Aggiudicataria  

La Ditta è responsabile di ogni danno che possa derivare all’Istituto ed a terzi dall’esecuzione del 

servizio in argomento e deve garantire a tal fine, per tutto il periodo contrattuale, l’adozione di ogni 

misura e mezzo idoneo alla tutela dell’incolumità del proprio personale, dei propri collaboratori e 

dei terzi estranei.  

La Ditta è tenuta all’osservanza delle disposizioni del D.lgs 81/2008, in particolare dovrà fornire 

tutto il materiale di protezione individuale contro gli infortuni, previsto dalle normative vigenti.  

Tutte le macchine e le attrezzature utilizzate per il servizio devono essere certificate e conformi alle 

prescrizioni antinfortunistiche vigenti.  

La Ditta risponde, inoltre, dei danni alle persone ed alle cose che potessero derivare all’Istituto per 

fatto proprio e/o dei propri dipendenti nell’esecuzione del servizio. 

 

Art. 6 - Penali  

 

Fermo restando quanto previsto dal Codice Appalti e nello specifico dall’art. 126, D. Lgs. n. 

36/2023, fatti salvi i casi di forza maggiore (intesi come eventi imprevedibili o eccezionali per i quali 

la ditta aggiudicataria non abbia trascurato le normali precauzioni in rapporto alla delicatezza e la 

specificità delle prestazioni, e non abbia omesso di trasmettere tempestiva comunicazione 

all’Amministrazione contraente o imputabili all’Amministrazione), qualora non vengano rispettati i 

tempi e le modalità di esecuzione dei servizi previsti nella documentazione di gara, potrà applicare 

penalità secondo quanto di seguito riportato: 

 

Servizio  Penale  
Tempo di intervento su 
manutenzione correttiva  

Per ogni h di ritardo € 15,00  

Tempo di risoluzione guasto su 
manutenzione correttiva  

Per ogni h di ritardo € 40,00  

Pianificazione della 
manutenzione programmata  

Per ogni giorno di ritardo 
rispetto alla data concordata € 
200,00  

 

 

Nel caso in cui la riparazione o la sostituzione dei beni difettosi o comunque non perfettamente 

funzionanti non avvenga entro i termini previsti, l’Amministrazione potrà far eseguire da altre 

imprese i servizi di manutenzione e assistenza tecnica necessari ad eliminare gli inconvenienti 

riscontrati, addebitandone l’importo alla ditta aggiudicataria, previa preventiva diffida. Tale importo 

sarà detratto, senza l’obbligo di preventiva comunicazione, dalle eventuali fatture in corso di 

liquidazione. Gli eventuali inadempimenti contrattuali che daranno luogo all’applicazione delle 

penali sopra descritte verranno contestati in forma scritta alla ditta aggiudicataria, il quale sarà 

tenuta a comunicare le proprie deduzioni nel termine massimo di tre giorni dalla stessa 

contestazione. L’Amministrazione potrà compensare i crediti derivanti dall’applicazione delle penali 
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di cui al presente articolo con quanto dovuto al fornitore a qualsiasi titolo, anche per i corrispettivi 

dovuti, ovvero, in difetto, avvalersi della cauzione definitiva prestata senza bisogno di ulteriore 

accertamento o procedimento giudiziario. La richiesta e/o il pagamento delle penali di cui al 

presente articolo non esonera in nessun caso la ditta aggiudicataria dall’adempimento 

dell’obbligazione per la quale si è reso inadempiente e che ha fatto sorgere l’obbligo di pagamento 

della medesima penale. 

Nel caso del ripetersi di eventi che comportino almeno tre contestazioni formali, e, in ogni caso, 

superati i 10 giorni di fermo macchina per ogni anno di funzionamento, l'Istituto. potrà dichiarare 

risolto il contratto "ipso facto et de jure", comunicando per iscritto al Fornitore l’inadempimento alle 

obbligazioni contrattuali. Si precisa che i giorni di fermo macchina sono esclusivamente quelli 

imputabili a ritardi dovuti alla ditta aggiudicataria. 

La risoluzione del contratto comporta l’incameramento del deposito cauzionale definitivo, fatto 

salvo il risarcimento dei maggiori danni patiti. L’Istituto si riserva altresì di escludere la ditta dalla 

partecipazione a future gare. 

 

  

 

 

 

Ing. M. Castaldo 
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Lettera di invito/Disciplinare di gara  

PROCEDURA NEGOZIATA A MEZZO PIATTAFORMA SIAPS ART.76 COMMA 2 DEL D. LGS. N. 36 DEL 2023 E S.M.I.; 

CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE PREZZO PIU’BASSO AI SENSI DELL’ART.108 DEL D. LGS. 36/2023. 

AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI ASSISTENZA FULL RISK DI DURATA TRIENNALE PER SISTEMA DI 

TOMOTERAPIA MARCA ACCURAY E RELATIVE TECNOLOGIE ACCESSORIE E SISTEMA PER PIANI DI 

TRATTAMENTO RAYSTATION IN USO PRESSO LA SC RADIOTERAPIA DELL’ISTITUTO G. PASCALE E DEL 

P.O ASCALESI 

  
Spett.le Operatore Economico 

 
L’Istituto Nazionale Tumori Fondazione G. Pascale, in riferimento alla Determina Dirigenziale N. 

…. del …… pubblicata sull’Albo Pretorio di Istituto, dovendo affidare il servizio in oggetto, invita 

codesto spettabile operatore economico a presentare offerta per l’affidamento e quanto 

necessario di cui in oggetto e dettagliato in Capitolato Tecnico allegato, ai sensi dell’articolo 76 

comma 2 lett.b del DLgs. 36/2023 intendendosi, con l’avvenuta partecipazione, pienamente 

riconosciute e accettate tutte le modalità, le indicazioni e le prescrizioni previste dalla presente 

lettera di invito. 

  
L’offerta dovrà pervenire all’Istituto Nazionale Tumori – IRCCS Fondazione G. Pascale di 
Napoli – S.C. Progettazione, Manutenzione Edile, Impianti e Tecnologie, entro e non oltre 
il termine perentorio delle ore 12:00 del giorno indicato sulla piattaforma di e-
procurement SIAPS (d’ora in poi “Sistema”) raggiungibile dal sito internet di So.Re.Sa. 
S.p.A. www.soresa.it (d’ora in poi “Sito”) nella sezione “Accesso all’area riservata/Login.  
 
L’appalto è disciplinato dalle norme e condizioni previste dal D.Lgs. n. 36/2023 (di seguito 
denominato anche Codice) riferite alla tipologia di procedura oggetto di affidamento, dal D.Lgs. 
n. 82/2005, dal DCPM n.148/2021 per quanto compatibile con la Piattaforma di negoziazione 
utilizzata, dalle relative regole tecniche e dai provvedimenti adottati dal DigitPA/Agenzia per 
l’Italia Digitale, dal Bando Tipo ANAC e relativa Nota illustrativa, oltre che, per quanto non 
regolato dalle clausole e disposizioni suddette, dalle norme del Codice civile e dalle altre 
disposizioni di legge nazionali vigenti in materia di contratti di diritto privato, nonché dalle leggi 
nazionali e comunitarie vigenti nella materia oggetto dell’Appalto, nonché dai chiarimenti forniti 
dalla Stazione Appaltante 
 
Il Responsabile Unico di Progetto è l’ing. Michela d’Antò, responsabile UOS Ingegneria Clinica 
IRCCS Pascale. 
 
Nel contratto è prevista una clausola risolutiva espressa nell’ipotesi di affidamento di contratti 
da parte di Consip, So.Re.Sa. S.p.A., a seguito di gare centralizzate, di contenuto analogo a 
quelle oggetto del presente appalto. 
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1-STAZIONE APPALTANTE: 

 

Istituto Nazionale Tumori – IRCCS – Fondazione G. Pascale –Via Mariano Semmola 49 – 
80131 Napoli -  pec: protocollogenerale@pec.istitutotumori.na.it 
 
 
2-DOCUMENTAZIONE DI GARA, CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI 
 
La documentazione di gara comprende: 
 
 
a) Lettera d’invito e relativi Allegati:  

 Allegato A -Domanda di partecipazione;  

 Allegato B - Modello di Offerta Economica;  

 Allegato C - DGUE (da compilare a sistema);  

 
 Allegato D - Patto di integrità;  

 Allegato E - schema di contratto;  

 Allegato F - modello di equivalenza delle tutele;  

 Allegato G - DUVRI;  

b) Capitolato Tecnico.  
 
La documentazione di gara è accessibile gratuitamente, per via elettronica sulla Piattaforma 
telematica di negoziazione. 
 
In caso di contrasto tra gli atti di gara e i dati strutturali caricati in Piattaforma prevalgono i primi. 
 
3-CHIARIMENTI 
 
Le richieste di chiarimenti, di cui all’art. 88 del Codice, da parte dei concorrenti dovranno essere 
inoltrate esclusivamente tramite l’apposita funzionalità del Sistema.  

Non verranno evase richieste di chiarimento pervenute in modo difforme.  

Si specifica che il termine ultimo per richiedere chiarimenti è quello fissato sulla piattaforma 
SIAPS. 

Non saranno, pertanto, fornite risposte ai quesiti pervenuti successivamente al termine indicato. 
Le richieste di chiarimenti dovranno essere formulate esclusivamente in lingua italiana.  
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Ai sensi dell’art. 88 del Codice, il R.U.P. provvederà a fornire le risposte a tutte le richieste di 
chiarimento presentate in tempo utile, in formato elettronico, almeno 3 giorni prima del termine 
fissato per la presentazione dell’offerta. Tali chiarimenti verranno forniti a mezzo sistema SIAPS 
So.Re.Sa. Spa. Se di interesse generale, tali risposte saranno, altresì, pubblicate, in forma 
anonima, sul Sito www.soresa.it, nella sezione “Amministrazione trasparente/Bandi di gara e 
contratti/Gare”, nella pagina dedicata alla procedura in esame.  

Non viene fornita risposta alle richieste presentate con modalità diverse da quelle sopra 
indicate.  
La stazione appaltante si riserva, altresì, la possibilità di pubblicare eventuali avvisi inerenti alla 
procedura consultabili nella sezione “Avvisi” della pagina “Dettaglio bando di gara” relativa alla 
procedura in parola. 

4-COMUNICAZIONI 
 

Tutte le comunicazioni e gli scambi di informazioni di cui alla presente procedura sono eseguiti 
utilizzando mezzi di comunicazione elettronici.  
Le comunicazioni tra questa stazione appaltante e l’operatore economico avvengono tramite la 
Piattaforma secondo le modalità previste dalla documentazione tecnica/manuali predisposti dal 
Gestore del Sistema e sono accessibili nella sezione DOCUMENTI COLLEGATI relativa al 
bando in oggetto e nella cartella COMUNICAZIONI. È onere esclusivo dell’operatore economico 
prenderne visione. La Piattaforma invia automaticamente all’ operatore economico una 
segnalazione di avviso, secondo le modalità previste nell’ambito della documentazione 
disponibile direttamente sul Portale.  
Le comunicazioni relative: 
a) all'aggiudicazione;  
b) all'esclusione;  
c) alla decisione di non aggiudicare l’appalto;  
d) alla data di avvenuta stipulazione del contratto con l'aggiudicatario;  
avvengono utilizzando anche il domicilio digitale presente negli indici di cui agli articoli 6-bis, 6-
ter e 6-quater del decreto legislativo n. 82/2005 e s.m.i. o, per gli operatori economici 

transfrontalieri, attraverso un indirizzo di servizio elettronico di recapito certificato qualificato ai 
sensi del Regolamento eIDAS. Se l’operatore economico non è presente nei predetti indici 
elegge domicilio digitale speciale presso la stessa Piattaforma e le comunicazioni di cui sopra 
sono effettuate utilizzando tale domicilio digitale.  
In conformità a quanto previsto dal DPCM n.148/2021, si precisa quanto segue per gli operatori 
di cui agli articoli 6-bis, 6ter e 6-quater del D.Lgs.n.82/2005 e, in via analoga, per gli operatori 
economici transfrontalieri:  
- i concorrenti sono tenuti ad indicare e tenere aggiornato direttamente sul Portale l’indirizzo 
PEC quale domicilio digitale da utilizzare ai fini delle comunicazioni, in conformità a quanto 
previsto dagli artt.6-bis, 6-ter e 6-quater del CAD; gli operatori economici transfrontalieri devono 
indicare un indirizzo di servizio elettronico di recapito certificato qualificato ai sensi del 
Regolamento eIDAS;  
- il proprietario della casella di posta elettronica certificata ha "l'onere di attivare, tenere 
operativo e rinnovare nel tempo sin dalla fase di iscrizione nel registro delle imprese " il proprio 
indirizzo di posta elettronica (come stabilito anche dalla Cassazione Sez. Civile con Ordinanza 
n. 16365/2018);  
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- il mancato funzionamento, per qualunque causa, dell'indirizzo rappresenta un caso di 
irreperibilità colpevole del destinatario, salvo prova contraria, in quanto su di lui incombe l'onere 
di comunicare un recapito informatico che lo renda effettivamente raggiungibile.  
- dunque, è valida la notifica eseguita tramite Pec ad un indirizzo di posta elettronica attribuito in 
base alle risultanze del registro Inipec alla società destinataria dell'atto anche se tale indirizzo 
non è stato più rinnovato o non viene utilizzato.  
- la notifica si considera valida anche nell'ipotesi in cui la casella di posta elettronica sia piena;  
- l’operatore economico ha la responsabilità nella gestione del domicilio digitale indicato alla 
stazione appaltante;  
- ricadono sull’operatore “inadempiente” le conseguenze negative non solo dell'obbligo di 
dotarsi di indirizzo Pec, ma anche di tenerlo operativo, considerandosi comunque valida la 
comunicazione inviata all'indirizzo di posta elettronica certificata indicata alla Stazione 
Appaltante.  
In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di rete o consorzi ordinari, anche se 
non ancora costituiti formalmente, gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati 
eleggono domicilio digitale presso il mandatario/capofila al fine della ricezione delle 
comunicazioni relative alla presente procedura. 
In caso di consorzi di cui all’art. 65 lett. b), c), d) del Codice, la comunicazione recapitata nei 
modi sopra indicati al consorzio si intende validamente resa a tutte le consorziate.  
In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente nei modi sopra indicati si 
intende validamente resa a tutti gli operatori economici ausiliari.  
Si invitano comunque tutte le imprese associate ad effettuare la registrazione sul Portale Gare. 
 

 
5-OGGETTO, IMPORTO E DURATA DELL’APPALTO  
 

Il presente appalto ha per oggetto l’affidamento del servizio di assistenza FULL RISK di durata 

triennale per apparecchiature marca Tecnologie Avanzate SISTEMA PER TOMOTERAPIA, 

mod. RADIXACT 3.X, matricola 4010569, inventario 9171 in uso presso la SC Radioterapia del 

P.O. Ascalesi di cui all’elenco nel capitolato tecnico, con modalità telematica tramite piattaforma 

Siaps-Soresa. 

L’importo complessivo presunto dell’appalto è stimato in € 1.170.000,00 oltre € 300,00 per costi 
relativi ai rischi interferenziali (DUVRI) e oltre IVA al 22%.  

Ai sensi dell’art. 120 comma 9 del D.lgs. 36/2023 qualora in corso di esecuzione si renda 
necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni fino alla concorrenza del quinto 
dell'importo del contratto, la stazione appaltante potrà imporre all'appaltatore l'esecuzione alle 
condizioni originariamente previste. In tal caso l'appaltatore non potrà fare valere il diritto alla 
risoluzione del contratto 

 Qualora nel corso di esecuzione del contratto, al verificarsi di particolari condizioni di natura 
oggettiva, si determina una variazione, in aumento o in diminuzione, del costo dei beni 
superiore al cinque per cento dell’importo complessivo, i prezzi sono aggiornati, nella misura 
dell’ottanta per cento della variazione, in relazione alle prestazioni da eseguire. Ai fini del 
calcolo della variazione dei prezzi si utilizzano, con riguardo ai contratti di servizi e forniture, gli 

mailto:protocollogenerale@pec.istitutotumori.na.it


 

  

 

ISTITUTO DI RICOVERO E CURA A CARATTERE SCIENTIFICO  

Via Mariano Semmola 49 - 80131 NAPOLI 

 
S.C. PROGETTAZIONE, MANUTENZIONE EDILE, IMPIANTI E TECNOLOGIE 

 

Pag. 7 a 25 
I.N.T. Fondazione G. Pascale – via Mariano Semola, 49 – 80131 Napoli 

PEC: protocollogenerale@pec.istitutotumori.na.it 

indici dei prezzi al consumo, dei prezzi alla produzione dell’industria e dei servizi e gli indici 
delle retribuzioni contrattuali orarie (art. 60, commi 2 e 3, del D. Lgs 36/2023). 

Sono, altresì, a carico del fornitore aggiudicatario, senza alcuna possibilità di rivalsa nei riguardi 
dell’Istituto, tutte le spese di contratto e tutti gli oneri connessi alla sua stipulazione. 

L’appalto si compone di un lotto unico e indivisibile, ai sensi dell’art. 58, comma 2, del D.lgs. n. 

36/2023, in favore di una gestione unitaria del servizio oggetto del presente appalto, come di 

seguito specificato: 

 

N. Descrizione servizi/beni/lavori CPV 
P 

(principale) Importo 

1 Servizio triennale di manutenzione full risk  P  

A) Importo triennale a base di gara  € 1.170.000,00 

B) Oneri per la sicurezza da interferenze non soggetti a ribasso      € 300,00 

C) Importo IVA al 22% € 257.466,00 

A) + B) Importo complessivo (iva esclusa) € 1.170.300,00 

 

 

Ai sensi dell’Art. 41, comma 14, del Codice, il valore dell’Appalto comprende i costi della 

manodopera che la stazione appaltante ha stimato pari ad € 20.000,00 secondo la metodologia 

prevista allo stesso comma, laddove, in mancanza di un contratto collettivo direttamente 

applicabile, il costo del lavoro è determinato in relazione al contratto collettivo del settore 

merceologico più vicino a quello preso in considerazione per l’appalto. 

 

Viene pertanto preso in considerazione il Contratto Collettivo Nazionale del Settore 

metalmeccanico -industria, resta intesa che per qualsiasi CCNL applicato, debbano essere 

rispettati i livelli minimi contributivi. I costi della manodopera non sono soggetti al ribasso. Ai 

sensi dell’art. 41, comma 14, ultimo periodo, del D.Lgs. 36/2023, resta ferma la possibilità per 

l’Operatore economico di dimostrare che il ribasso complessivo dell’importo offerto deriva da 

una più efficiente organizzazione aziendale Ai sensi dell’art. 11, commi 3 e 4, del D.Lgs. n. 

36/2023, nel caso in cui il C.C.N.L. indicato dal concorrente in sede di domanda di 

partecipazione sia differente rispetto a quello di cui sopra, il concorrente dichiara che il contratto 

applicato garantisce ai dipendenti le stesse tutele 

 
 
 
6-PROCEDURA DI GARA: 
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Procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara ai sensi dell’art. 76 
comma 2 lett.b del D.lgs. n. 36/2023 e s.m.i.. 
 
7-CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 
L’appalto sarà aggiudicato secondo il criterio del prezzo più basso, art. 108, comma 3 del D. 
lgs. 36/2023. 

 
8-REQUISITI DI ORDINE GENERALE E ALTRE CAUSE DI ESCLUSIONE 
 
L’operatore economico deve essere in possesso, a pena di esclusione, dei requisiti di ordine 

generale previsti dal Codice nonché degli ulteriori requisiti di seguito indicati.  
La stazione appaltante verifica il possesso dei requisiti di ordine generale accedendo al 
fascicolo virtuale dell’operatore economico (di seguito: FVOE).  
Le circostanze di cui all’articolo 94 del Codice sono cause di esclusione automatica. La 
sussistenza delle circostanze di cui all’articolo 95 del Codice è accertata previo contraddittorio 
con l’operatore economico.  
 
Self cleaning  
 
Un operatore economico che si trovi in una delle situazioni di cui agli articoli 94 e 95 del Codice, 
ad eccezione delle irregolarità contributive e fiscali definitivamente e non definitivamente 
accertate, può fornire prova di aver adottato misure (c.d. self cleaning) sufficienti a dimostrare la 
sua affidabilità.  
Se la causa di esclusione si è verificata prima della presentazione dell’offerta, l’operatore 
economico indica nel DGUE la causa ostativa e, alternativamente: 
 

- descrive le misure adottate ai sensi dell’articolo 96, comma 6, del Codice;  
- motiva l’impossibilità ad adottare dette misure e si impegna a provvedere successivamente.  
L’adozione delle misure è comunicata alla stazione appaltante.  
Se la causa di esclusione si è verificata successivamente alla presentazione dell’offerta, 
l’operatore economico adotta le misure di cui al comma 6, dell’articolo 96 del Codice, dandone 
comunicazione alla stazione appaltante.  
Sono considerate misure sufficienti il risarcimento o l’impegno a risarcire qualunque danno 
causato dal reato o dall’illecito, la dimostrazione di aver chiarito i fatti e le circostanze in modo 
globale collaborando attivamente con le autorità investigative e di aver adottato provvedimenti 
concreti, di carattere tecnico, organizzativo o relativi al personale idonei a prevenire ulteriori 
reati o illeciti.  
Se le misure adottate sono ritenute sufficienti e tempestive, l’operatore economico non è 
escluso. Se dette misure sono ritenute insufficienti e intempestive, la stazione appaltante ne 
comunica le ragioni all’operatore economico.  
Non può avvalersi del self-cleaning l’operatore economico escluso con sentenza definitiva dalla 
partecipazione alle procedure di affidamento o di concessione, nel corso del periodo di 
esclusione derivante da tale sentenza. 
 
Altre cause di esclusione  
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Sono esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’articolo 53, 
comma 16-ter, del decreto legislativo del 2001 n. 165 a soggetti che hanno esercitato, in qualità 
di dipendenti, poteri autoritativi o negoziali presso l’Amministrazione affidante negli ultimi tre 
anni.  
La mancata accettazione delle clausole contenute nel patto di integrità e il mancato rispetto 
dello stesso costituiscono causa di esclusione dalla procedura, ai sensi dell’articolo 83-bis del 

decreto legislativo n. 159/2011 e s.m.i. 
 

9-REQUISITI DI ORDINE SPECIALE 

 

L’operatore economico deve possedere, a pena di esclusione, i requisiti previsti nei paragrafi 
seguenti.  
La stazione appaltante verifica il possesso dei requisiti di ordine speciale accedendo al 
fascicolo virtuale dell’operatore economico (FVOE).  
L’operatore economico è tenuto ad inserire nel FVOE i dati e le informazioni richiesti per la 
comprova del requisito, qualora questi non siano già presenti nel fascicolo o non siano già in 
possesso della stazione appaltante e non possano essere acquisiti d’ufficio da quest’ultima. 

La stazione appaltante, in sede di comprova dei requisiti, si riserva la facoltà di richiedere i 
documenti nei confronti dell’aggiudicatario, tramite la piattaforma SIAPS, ove non presenti nel 
FVOE.  

 

Requisiti di idoneità professionale  

 
- Iscrizione nel Registro delle Imprese oppure nell’Albo delle Imprese artigiane per attività 

pertinenti con quelle oggetto della presente procedura.  

- Per l’operatore economico di altro Stato membro, non residente in Italia: iscrizione in 
uno dei registri professionali o commerciali degli altri Stati membri di cui all’allegato II.11 
del Codice.  

Ai fini della comprova, l’iscrizione nel Registro è acquisita d’ufficio dalla stazione appaltante 
tramite il FVOE. Gli operatori stabiliti in altri Stati membri caricano nel fascicolo virtuale i dati e 
le informazioni utili alla comprova del requisito, se disponibili. 

 
 
Requisiti di Capacità economica e finanziaria  
 

Fatturato globale maturato nei migliori tre anni degli ultimi cinque anni precedenti a quello di 

indizione della procedura (esercizi finanziari approvati alla data di pubblicazione del presente 
bando), almeno pari al doppio del valore dell’appalto a cui si partecipa.   

La comprova del requisito è fornita mediante uno dei seguenti documenti:  
- per le società di capitali mediante i bilanci, o estratti di essi, approvati alla data di 

scadenza del termine per la presentazione delle offerte corredati della nota integrativa;   
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- per gli operatori economici costituiti in forma d’impresa individuale ovvero di società di 
persone mediante copia del Modello Unico o la Dichiarazione IVA;  

- dichiarazione resa ai sensi e per gli effetti dell’articolo 47 del Decreto del Presidente 
della Repubblica n. 445/2000, dal soggetto o organo preposto al controllo contabile della 
società ove presente (sia esso il Collegio sindacale, il revisore contabile o la società di 
revisione), attestante la misura (importo) del fatturato dichiarato in sede di 
partecipazione.  
Per le imprese che abbiano iniziato l’attività da meno di tre anni, il requisito di fatturato è 
rapportato al periodo di attività effettivamente svolto.   
 

Requisiti di capacità tecnica e professionale.  
 
Esecuzione negli ultimi dieci anni dalla data di indizione della gara di servizi analoghi presso 
Enti sanitari pubblici o privati per un valore almeno pari al doppio del valore dell’appalto. Per 
Enti sanitari pubblici o privati si intendono le aziende e gli enti del sistema sanitario regionale 
ovvero soggetti pubblici o privati dotati di strutture con posti letto di degenza e sale operatorie.   

- La comprova del requisito è fornita mediante uno o più dei seguenti documenti:   

- certificati rilasciati dall’amministrazione/ente contraente, con l’indicazione dell’oggetto, 
dell’importo e del periodo di esecuzione;   

- contratti stipulati con le amministrazioni pubbliche, completi di copia delle fatture 
quietanzate ovvero dei documenti bancari attestanti il pagamento delle stesse;   

- attestazioni rilasciate dal committente privato, con l’indicazione dell’oggetto, dell’importo 
e del periodo di esecuzione;   

- contratti stipulati con privati, completi di copia delle fatture quietanzate ovvero dei 
documenti bancari attestanti il pagamento delle stesse. 

 

10-AVVALIMENTO 

Considerata l'infungibilità della prestazione oggetto dell'affidamento e la specificità delle 

competenze tecniche/diritti esclusivi in capo all'operatore invitato, ai sensi dell'art. 104, comma 

11 del D.Lgs. 36/2023, non è ammesso il ricorso all'avvalimento per i requisiti di capacità 

tecnica e professionale legati all'esecuzione delle prestazioni principali. 

11-GARANZIA PROVVISORIA 

L’offerta è corredata, a pena di esclusione, da una garanzia provvisoria pari al 2% del valore 

complessivo a base di gara. Si applicano le riduzioni di cui all’articolo 106, comma 8 del Codice.  

La garanzia provvisoria è costituita, a scelta del concorrente sotto forma di cauzione o di 

fideiussione:  

La cauzione è costituita mediante accredito, con bonifico o con altri strumenti e canali di 

pagamento elettronici, presso il conto IT58 P030 6903 5681 0000 0046 003 intestato all’IRCCS 
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Fondazione G. Pascale – Intesa San Paolo – filiale 66320 via Fragnito n. 28/52 – 80131 Napoli; 

La fideiussione può essere rilasciata:  

- da imprese bancarie o assicurative che rispondono ai requisiti di solvibilità previsti dalle 

leggi che ne disciplinano le rispettive attività;  

- da un intermediario finanziario iscritto nell'albo di cui all'articolo 106 del decreto 

legislativo 1 settembre 1993, n. 385, che svolge in via esclusiva o prevalente attività di rilascio 

di garanzie, che è sottoposto a revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta 

nell'albo previsto dall'articolo 161 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58; e che abbia i 

requisiti minimi di solvibilità richiesti dalla vigente normativa bancaria assicurativa.  

Gli operatori economici, prima di procedere alla sottoscrizione della garanzia, sono tenuti a 

verificare che il soggetto garante sia in possesso dell’autorizzazione al rilascio di garanzie 

mediante accesso ai seguenti siti internet:  

• http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html  

• http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/   

• http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp  

N.B.: Si raccomanda di prendere visione del documento denominato 

https://www.anticorruzione.it/-/garanziefinanziarie  

La garanzia fideiussoria deve essere emessa e firmata digitalmente da un soggetto in possesso 

dei poteri necessari per impegnare il garante; essa deve essere altresì verificabile 

telematicamente presso l'emittente ovvero gestita in tutte le fasi mediante ricorso a piattaforme 

operanti con tecnologie basate su registri distribuiti ai sensi dell'articolo 8-ter, comma 1, del 

decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 febbraio 

2019, n. 12, o su registri elettronici qualificati ai sensi del Regolamento (UE) n. 910/2014. Le 

piattaforme, operanti con tecnologie basate su registri distribuiti o su registri elettronici, sono 

conformi alle caratteristiche stabilite dall'AGID con il provvedimento di cui all'articolo 26, comma 

1. L’operatore economico che presenta una garanzia fideiussoria verificabile telematicamente 

presso l’emittente, indica nella domanda il sito internet presso il quale è possibile verificare la 

garanzia. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti accedono ai medesimi siti per le verifiche di 

competenza.  

L’indirizzo Internet da utilizzare ai fini delle verifiche è indicato dal garante nella 

documentazione contrattuale o, in mancanza, riportati dall’operatore economico nella domanda 

di partecipazione. La mancata indicazione è sanabile con la procedura di soccorso istruttorio, 

purché la garanzia sia stata emessa prima della scadenza del termine per la presentazione 

delle offerte.  
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A seguito del comunicato ANAC del 31.1.2024 l’accesso al sito internet del garante per la 

verifica delle polizze fideiussorie può essere consentito ricorrendo a soluzioni alternative allo 

SPID che garantiscano accessi riservati ai soli soggetti legittimati (ad es. chiavi di verifica che 

individuino in maniera univoca la polizza da verificare). Ciò in considerazione del fatto che, ai 

sensi dell’articolo 64, comma 2-quinquies, del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 – Codice 

dell'amministrazione digitale – l’utilizzo dello SPID è facoltativo per i soggetti privati allorché essi 

non accedano a un servizio pubblico, ma mettano a disposizione un proprio servizio. Tra i 

soggetti legittimati ad accedere alla verifica sul sito internet del garante possono rientrare, oltre 

ai contraenti della polizza da verificare e alle stazioni appaltanti beneficiarie della garanzia, gli 

intermediari assicurativi intervenuti nel rilascio della polizza.  

La fideiussione deve:  

a) contenere espressa menzione dell’oggetto del contratto di appalto e del soggetto 

garantito (stazione appaltante);  

b) essere intestata a tutti gli operatori economici del costituito/costituendo raggruppamento 

temporaneo o consorzio ordinario o GEIE, ovvero a tutte le imprese retiste che partecipano alla 

gara ovvero, in caso di consorzi di cui all’articolo 65, comma 2 lettere b), c), d) del Codice, al 

solo consorzio;  

c) essere conforme allo schema tipo approvato con decreto del Ministro dello sviluppo 

economico del 16 settembre 2022 n. 193;  

d) avere validità per 270 giorni dalla data di presentazione dell’offerta; 

e) prevedere espressamente:   

1. la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui 

all’articolo 1944 del Codice civile;   

2. la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’articolo 1957, secondo comma, 

del Codice civile;   

3. l’operatività della stessa entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione 

appaltante.   

f) essere corredata dall’impegno del garante a rinnovare la garanzia ai sensi dell’articolo 

106, comma 5 del Codice, su richiesta della stazione appaltante per ulteriori 90 giorni, nel caso 

in cui al momento della sua scadenza non sia ancora intervenuta l’aggiudicazione.  

In caso di richiesta di estensione della durata e validità dell’offerta e della garanzia fideiussoria, 

il concorrente potrà produrre nelle medesime forme di cui sopra una nuova garanzia provvisoria 
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del medesimo o di altro garante, in sostituzione della precedente, a condizione che abbia 

espressa decorrenza dalla data di presentazione dell’offerta.  

Ai sensi dell’art. 106, comma 8, del Codice l’importo della garanzia è ridotto nei termini di 

seguito indicati:  

a) Riduzione del 30% in caso di possesso della certificazione di qualità conforme alle 

norme europee della serie UNI CEI ISO 9000. In caso di partecipazione in forma associata, la 

riduzione si ottiene: 

⦁ per i soggetti di cui all’articolo 65, comma 2, lettere e), f), g), h) del Codice solo se tutti 

soggetti che costituiscono il raggruppamento, consorzio ordinario o GEIE, o tutte le imprese 

retiste che partecipano alla gara siano in possesso della certificazione; 

⦁ per i consorzi di cui all’articolo 65, comma 2, lettere b), c), d) del Codice, se il Consorzio 

ha dichiarato in fase di offerta che intende eseguire con risorse proprie, solo se il Consorzio 

possiede la predetta certificazione;  se  il Consorzio ha indicato in fase di offerta che intende 

assegnare parte delle prestazioni a una o più consorziate individuate nell’offerta, solo se sia il 

Consorzio sia la consorziata designata posseggono la predetta certificazione, o in alternativa, 

se il solo Consorzio possiede la predetta certificazione e l’ambito di certificazione del suo 

sistema gestionale include la verifica che l’erogazione della prestazione da parte della 

consorziata rispetti gli standard fissati dalla certificazione. 

b) riduzione del 50% in caso di partecipazione di micro, piccole e medie imprese e di 

raggruppamenti di operatori economici o consorzi ordinari costituiti esclusivamente da micro, 

piccole e medie imprese. Tale riduzione non è cumulabile con quella indicata alla lett. a); 

c) riduzione del 10% cumulabile con quelle di cui alle precedenti lettere a) e b) in caso di 

presentazione di garanzie fideiussorie gestite mediante ricorso a piattaforme operanti con 

tecnologie basate su registri distribuiti di cui al comma 3 dell’art. 106 del Codice, ovvero 

verificabile telematicamente sul sito internet dell'emittente così come previsto dall’art. 106 

comma 8 modificato dall’art. 35 comma 1 lett. b) del Dl gs 209/2024;  

d) riduzione del 20 % in caso di possesso di uno o più certificazioni tra quelle di seguito 

indicate, tale riduzione è cumulabile con quelle indicate alle lett. a), b) e c):  

- SA 8000 - Certificazione social accountability 8000;  

- UNI EN ISO 14001 - Sistemi di gestione ambientale;  

- UNI ISO 45001 - Sistemi di gestione per la salute e sicurezza sul lavoro;  
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- UNI/PdR 125 - Certificazione del sistema digestione per la parità di genere all'interno 

delle organizzazioni;  

- EMAS - Registrazione al sistema comunitario di ecogestione e audit EMAS – 

Regolamento (CE)n.1221/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2009;  

- Rating di legalità;  

- Attestazione modello organizzativo ai sensi del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231;  

- ISO/IEC 27701 - Security techniques - Extension to IS0/IEC 27001 and IS0/IEC 27002 

for privacy information management.  

- ISO 28000 - Sistemi di gestione per la sicurezza nella catena di fornitura;  

- UNI ISO 37001 - Sistemi di gestione per la prevenzione della corruzione.  

 

In caso di partecipazione in forma associata la riduzione si ottiene: 

- per i soggetti di cui all’articolo 65, comma 2, lettere e), f), g), h) del Codice se uno dei 

soggetti che costituiscono il raggruppamento, consorzio ordinario o GEIE, o una delle imprese 

retiste che partecipano alla gara sia in possesso della certificazione; 

- per i consorzi di cui all’articolo 65, comma 2, lettere b), c), d) del Codice se il consorzio o 

una delle consorziate sia in possesso della certificazione.  

Per fruire delle riduzioni di cui all’articolo 106, comma 8 del Codice, il concorrente dichiara nella 

domanda di partecipazione il possesso delle certificazioni e inserisce copia delle certificazioni 

possedute qualora non già presenti nel fascicolo virtuale.  

È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata presentazione della garanzia provvisoria 

solo a condizione che sia stata già costituita prima della presentazione dell’offerta.    

Non è sanabile - e quindi è causa di esclusione - la sottoscrizione della garanzia provvisoria da 

parte di un soggetto non legittimato a rilasciare la garanzia o non autorizzato ad impegnare il 

garante.   

 

12-MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA E SOTTOSCRIZIONE DEI 

DOCUMENTI DI GARA  

L’offerta e la documentazione relativa alla procedura devono essere presentate esclusivamente 

attraverso la Piattaforma. Non sono considerate valide le offerte presentate attraverso modalità 
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diverse da quelle previste nella presente Lettera d’invito. L’offerta e le documentazioni richieste 

devono essere sottoscritte con firma digitale o altra firma elettronica qualificata o firma 

elettronica avanzata.  

Le dichiarazioni sostitutive si redigono ai sensi degli articoli 19, 46 e 47 del decreto del 

Presidente della Repubblica n.  445/2000 e s.m.i.  

La documentazione presentata in copia viene prodotta ai sensi del decreto legislativo n. 

82/2005 e s.m.i.  

L’offerta deve pervenire entro e non oltre La scadenza indicata in Piattaforma, a pena di 

irricevibilità. La Piattaforma non accetta offerte presentate dopo la data e l’orario stabiliti come 

termine ultimo di presentazione dell’offerta.   

Per l’individuazione di data e ora di arrivo dell’offerta fa fede l’orario registrato dalla Piattaforma.  

Le operazioni di inserimento sulla Piattaforma di tutta la documentazione richiesta rimangono ad 

esclusivo rischio del concorrente. Si invita, pertanto, l’operatore economico ad avviare tali 

attività con congruo anticipo rispetto alla scadenza prevista, onde evitare la non completa e 

quindi mancata trasmissione dell’offerta entro il termine previsto.   

13-REGOLE PER LA PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA  

La presentazione dell’offerta (documentazione amministrativa e offerta economica) deve essere 

effettuata sulla piattaforma telematica So.Re.Sa “SIAPS Sistema Informativo Appalti Pubblici 

Sanità”  

L’“OFFERTA” è composta da:  

A - Documentazione amministrativa  

B - Offerta economica.  

L’operatore economico ha facoltà di inserire nella Piattaforma offerte successive che 

sostituiscono la precedente, ovvero ritirare l’offerta presentata, nel periodo di tempo compreso 

tra la data e ora di inizio e la data e ora di chiusura della fase di presentazione delle offerte. La 

stazione appaltante considera esclusivamente l’ultima offerta presentata.   

Si precisa inoltre che:   

 l’offerta è vincolante per il concorrente;  

 con la trasmissione dell’offerta, il concorrente accetta tutta la documentazione di 

gara, allegati e chiarimenti inclusi.  

Al momento della ricezione delle offerte, l’operatore economico riceve notifica del corretto 

recepimento della documentazione inviata.  

La Piattaforma consente al concorrente di visualizzare l’avvenuta trasmissione dell’offerta.   

Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana.   

L’offerta vincola il concorrente per 180 giorni dalla scadenza del termine indicato per la 

presentazione dell’offerta.   
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Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni di gara siano 

ancora in corso, sarà richiesto agli offerenti di confermare la validità dell’offerta sino alla data 

indicata.   

Il mancato riscontro alla richiesta della stazione appaltante entro il termine fissato da 

quest’ultima o comunque in tempo utile alla celere prosecuzione della procedura è considerato 

come rinuncia del concorrente alla partecipazione.  

Fino al giorno fissato per l’apertura, l’operatore economico può effettuare, tramite la Piattaforma, 

la richiesta di rettifica di un errore materiale contenuto nell’offerta economica, di cui si sia 

avveduto dopo la scadenza del termine per la loro presentazione. A tal fine, richiede di potersi 

avvalere di tale facoltà.    

A seguito della richiesta, sono comunicate all’operatore economico le modalità e i tempi con cui 

procedere all’indicazione degli elementi che consentono l’individuazione dell’errore materiale e 

la sua correzione. La rettifica è operata nel rispetto della segretezza dell’offerta e non può 

comportare la presentazione di una nuova offerta, né la sua modifica sostanziale.  

Se la rettifica è ritenuta non accoglibile perché sostanziale, è valutata la possibilità di dichiarare 

l’offerta inammissibile.  

14-SOCCORSO ISTRUTTORIO  

Con la procedura di soccorso istruttorio di cui all’articolo 101 del Codice, possono essere sanate 

le carenze della documentazione trasmessa con la domanda di partecipazione, ma non quelle 

della documentazione che compone l’offerta economica.  

Con la medesima procedura può essere sanata ogni omissione, inesattezza o irregolarità della 

domanda di partecipazione e di ogni altro documento richiesto per la partecipazione alla 

procedura, con esclusione della documentazione che compone l’offerta economica. Non sono 

sanabili le omissioni, le inesattezze e irregolarità che rendono assolutamente incerta l’identità 

del concorrente. A titolo esemplificativo, si chiarisce che:   

- il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante 

soccorso istruttorio ed è causa di esclusione dalla procedura;  

- l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso 

dei requisiti di partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità della 

domanda, sono sanabili, ad eccezione delle false dichiarazioni;  

- il difetto di sottoscrizione della domanda di partecipazione, delle dichiarazioni richieste e 

dell’offerta è sanabile.  

Ai fini del soccorso istruttorio è assegnato al concorrente un termine non inferiore a cinque 

giorni e non superiore a dieci giorni affinché siano rese, integrate o regolarizzate le 

dichiarazioni necessarie, indicando il contenuto e i soggetti che le devono rendere nonché la 

sezione della Piattaforma dove deve essere inserita la documentazione richiesta.   

In caso di inutile decorso del termine, la stazione appaltante procede all’esclusione del 

concorrente dalla procedura.  
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Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la 

richiesta, la stazione appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, limitati alla 

documentazione presentata in fase di soccorso istruttorio, fissando un termine a pena di 

esclusione.  

La stazione appaltante può sempre chiedere chiarimenti sui contenuti dell’offerta economica e 

su ogni loro allegato. L’operatore economico è tenuto a fornire risposta in un termine non 

inferiore a cinque giorni e non superiore a dieci giorni. I chiarimenti resi dall’operatore 

economico non possono modificare il contenuto dell’offerta.  

15-DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA  

L’operatore economico deve inserire sulla Piattaforma, nel rispetto di quanto previsto nella 

presente lettera d’invito e nella documentazione disponibile direttamente sul Portale nella 

sezione “Informazioni”, la seguente documentazione:  

o Domanda di partecipazione (Allegato A);  

o DGUE (Allegato C) (da compilare a sistema);  

o Patto d’integrità (Allegato D); 

o D.U.V.R.I. (Allegato G); 

o Modello di equivalenza delle tutele (Allegato F) 

o Attestazione di pagamento del contributo ANAC 

o Garanzia provvisoria ed eventuali certificazioni 

 

 

16-DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DEL CONCORRENTE, DOCUMENTAZIONE A 

CORREDO, EVENTUALE PROCURA  

Le dichiarazioni in ordine all’insussistenza delle cause automatiche di esclusione di cui 

all’articolo 94, commi 1 e 2, del Codice sono rese dall’operatore economico in relazione a tutti i 

soggetti indicati al comma 3 del medesimo articolo.   

Le dichiarazioni in ordine all’insussistenza delle cause non automatiche di esclusione di cui 

all’articolo 98, comma 4, lettere g) ed h), del Codice sono rese dall’operatore economico in 

relazione ai soggetti di cui al punto precedente.  

Le dichiarazioni in ordine all’insussistenza delle altre cause di esclusione sono rese in relazione 

all’operatore economico.  

Con riferimento alle cause di esclusione di cui all’articolo 95 del Codice, il concorrente dichiara, 

eventualmente, le gravi infrazioni di cui all’articolo 95, comma 1, lettera a), del Codice 

commesse nei tre anni antecedenti la data di pubblicazione dell’Avviso di cui alla presente 

procedura, nonché le cause escludenti di cui all’art. 98 del Codice, con riferimento alle condotte 

commesse nei tre anni antecedenti la data di pubblicazione dell’Avviso di cui alla presente 

procedura, comunicando e allegando i relativi atti e provvedimenti.  
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La dichiarazione di cui sopra deve essere resa anche nel caso di impugnazione in giudizio dei 

relativi provvedimenti.  

L’operatore economico dichiara la sussistenza delle cause di esclusione che si sono verificate 

prima della presentazione dell’offerta e indica le misure di self-cleaning adottate, oppure 

dimostra l’impossibilità di adottare tali misure prima della presentazione dell’offerta.  

L’operatore economico adotta le misure di self-cleaning che è stato impossibilitato ad adottare 

prima della presentazione dell’offerta e quelle relative a cause di esclusione che si sono 

verificate dopo tale momento.  

Se l’operatore economico omette di comunicare alla stazione appaltante la sussistenza dei fatti 

e dei provvedimenti che possono costituire una causa di esclusione ai sensi degli articoli 94 e 

95 del Codice e detti fatti o provvedimenti non risultino nel FVOE, il triennio inizia a decorrere 

dalla data in cui la stazione appaltante ha acquisito gli stessi, anziché dalla commissione del 

fatto o dall’adozione del provvedimento.  

Nella dichiarazione sostitutiva, resa ai sensi e per gli effetti degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 

445/2000 e s.m.i. e firmata digitalmente dal legale rappresentante o dal soggetto comunque 

abilitato ad impegnare il concorrente, quest’ultimo, assumendosene la piena responsabilità, 

dichiara/produce quanto di seguito:  

a) i dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, Codice fiscale, 

comune di residenza etc.) dei soggetti di cui all’articolo 94, comma 3, del Codice, ivi 

incluso l’amministratore di fatto, ove presente, ovvero indica la banca dati ufficiale o il 

pubblico registro da cui i medesimi possono essere ricavati in modo aggiornato alla data 

di presentazione dell’offerta;  

b) di essere consapevole che, in caso di aggiudicazione, sarà tenuto al rispetto 

degli obblighi di condotta derivanti dal «Codice di comportamento aziendale»;  

c) di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni 

contenute nella presente Lettera d’invito e relativi allegati, ivi compreso il Capitolato 

Tecnico;  

d) di aver preso conoscenza e di aver tenuto conto, nella formulazione dell’offerta, 

delle condizioni contrattuali, nonché degli obblighi e degli oneri relativi alle disposizioni in 

materia di sicurezza, di assicurazione, di condizione di lavoro e di previdenza e 

assistenza in vigore nel luogo dove devono essere eseguite le prestazioni;  

e) di avere nel complesso preso conoscenza della natura dell’appalto e di tutte le 

circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono 

avere influito o influire sia sulla esecuzione delle prestazioni, sia sulla determinazione 

della propria offerta e di giudicare, pertanto, remunerativa l’offerta economica presentata;  

f) di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, ai sensi 

della L. n. 68 del 12/3/1999 e s.m.i., con indicazione dell’Ufficio del Lavoro competente;  
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g) in caso di aggiudicazione dell’appalto, la fidejussione bancaria ovvero polizza 

assicurativa fideiussoria, relativa alla cauzione definitiva, in favore della stazione 

appaltante, valida fino all’emissione del collaudo e/o del certificato di regolare esecuzione 

e comunque per tutta la durata del contratto (art. 117 del Codice);  

h) di autorizzare questo istituto al trattamento dei dati ai sensi del Regolamento UE 

2016/679 e del  D.lgs. 30/06/2003 n. 196 e s.m.i.;  

i) copia del Patto di Integrità, debitamente compilato in ogni sua parte, sottoscritto da parte 

del legale rappresentante dell’operatore economico o da soggetto giuridicamente abilitato 

ad impegnare l’operatore medesimo, in segno di accettazione delle condizioni e 

prescrizioni tutte, risultanti dalla lex specialis;  

j) copia di un Documento d’identità, in corso di validità, del Legale Rappresentante o del 

soggetto giuridicamente abilitato ad impegnare l’offerente, caricato a sistema con firma 

digitale.  

La documentazione amministrativa e le relative dichiarazioni sono sottoscritte ai sensi del D. 

Lgs. n. 82/2005 e s.m.i. dal concorrente che partecipa in forma singola.  

La documentazione amministrativa e le relative dichiarazioni sono firmate dal legale 
rappresentante del concorrente o da un suo procuratore munito della relativa procura. In tal 

caso, il concorrente allega, nell’ambito della documentazione amministrativa, copia conforme 

all’originale della procura. Non è necessario allegare la procura se dalla visura camerale del 

concorrente risulti l’indicazione espressa dei poteri rappresentativi conferiti al procuratore.  

17-DOCUMENTAZIONE BUSTA ECONOMICA - CONTENUTO  

Nella busta economica devono essere contenuti, a pena di esclusione, i seguenti documenti: 

 Modello di offerta economica (predisposta secondo l’allegato Allegato B) sottoscritto dal 

legale rappresentante o da un suo procuratore, contenente l’indicazione del prezzo 

complessivo offerto, espresso in cifre ed in lettere, da applicarsi sull’importo posto a 

base di gara.  

L’offerta riportata nel Modello “Offerta Economica” predisposto dalla Stazione Appaltante – 

opportunamente compilato e sottoscritto con firma digitale dal legale rappresentate dell’O.E. - 

PREVALE sui campi dell’offerta caricati sulla piattaforma SIAPS. 

Non sono ammesse modifiche al modello predisposto dalla stazione appaltante. 

Nella medesima dichiarazione d’offerta il concorrente deve indicare i propri costi della 

manodopera e gli oneri aziendali concernenti l'adempimento delle disposizioni in materia di 

salute e sicurezza sui luoghi di lavoro ad esclusione delle forniture senza posa in opera, di cui 

all’art. 108 del D.lgs. 36/2023, a pena di esclusione dalla procedura di gara. 

 

18-SVOLGIMENTO DELLE OPERAZIONI DI GARA   

La Piattaforma consente lo svolgimento delle sessioni preordinate all’esame: 
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 •  della documentazione amministrativa;  

•   dell’offerta economica.  

La piattaforma garantisce il rispetto delle disposizioni del Codice in materia di riservatezza delle 

operazioni e delle informazioni relative alla procedura, nonché il rispetto dei principi di 

trasparenza.  

La valutazione dell’Offerta pervenuta sarà svolta dalla Stazione Appaltante, come di seguito si 

riporta:  

1) apertura ed esame della documentazione amministrativa a cura del Seggio di Gara ivi 

compreso il RUP, e successiva trasmissione della Relazione tecnica dei prodotti al 

referente tecnico/soggetto valutatore per la verifica di conformità tecnica e del rispetto 

dei livelli minimi di servizio come dettagliati nel capitolato;   

2) apertura dell’offerta economica e conseguente proposta di affidamento.  

L’offerta è esclusa in caso di:  

- presentazione di offerte parziali, plurime, condizionate, alternative oppure 

irregolari, in quanto non rispettano i documenti di gara, ivi comprese le specifiche 

tecniche, o anormalmente basse;  

- presentazione di offerte inammissibili, in quanto la Stazione Appaltante ha 

ritenuto sussistenti gli estremi per l’informativa alla Procura della Repubblica per reati di 

corruzione o fenomeni collusivi o ha verificato essere in aumento rispetto all’importo a 

base d’asta.  

19-AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO E STIPULA DEL CONTRATTO  

Qualora l’offerta risulti non conveniente o non idonea in relazione all’oggetto del contratto, la 

stazione appaltante può decidere, entro 30 giorni dalla conclusione della valutazione dell’offerta, 

di non procedere all’aggiudicazione.  

Non si procede all’aggiudicazione dell’appalto all’offerente qualora venga accertato che tale 

offerta non soddisfa gli obblighi in materia ambientale, sociale e del lavoro stabiliti dalla 

normativa europea e nazionale, dai contratti collettivi o dalle disposizioni internazionali elencate 

nell’allegato X della direttiva 2014/24/UE.  

L’aggiudicazione è in ogni caso subordinata agli esiti della verifica di conformità tecnica del 

servizio offerto ed al rispetto dei requisiti minimi di servizio come dettagliati nel capitolato 

tecnico.   

L’aggiudicazione è disposta all’esito positivo della verifica del possesso dei requisiti prescritti 

dalla presente Lettera d’invito ed è immediatamente efficace. In caso di esito negativo delle 

verifiche, si procede all’esclusione ed alla segnalazione all’ANAC.  

Ai sensi dell’art. 55, comma 1, del Codice la stipulazione del contratto avviene entro trenta giorni 

dall’aggiudicazione. La data di avvio del servizio verrà individuata sulla base della scadenza dei 

contratti attualmente in essere.   
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All’atto della stipulazione del contratto, l’aggiudicatario deve presentare la garanzia definitiva da 
calcolare sull’importo contrattuale, secondo le misure e le modalità previste dall’articolo 117 del 
Codice.  

Se la stipula del contratto non avviene nel termine per fatto della stazione appaltante, 

l’aggiudicatario può farne constatare il silenzio inadempimento o, in alternativa, può sciogliersi 

da ogni vincolo mediante atto notificato. All’aggiudicatario non spetta alcun indennizzo, salvo il 

rimborso delle spese contrattuali.   

Se la stipula del contratto non avviene nel termine fissato per fatto dell’aggiudicatario può 

costituire motivo di revoca dell’aggiudicazione.   

La mancata o tardiva stipula del contratto al di fuori delle ipotesi predette, costituisce violazione 

del dovere di buona fede, anche in pendenza di contenzioso.  

L’aggiudicatario deposita, prima o contestualmente alla sottoscrizione del contratto di appalto, i 

contratti continuativi di cooperazione, servizio e/o fornitura di cui all’articolo 119, comma 3, lett. 

d) del Codice.  

Ai fini della stipula del contratto, si provvederà a richiedere all’operatore economico 

aggiudicatario la presentazione, entro il termine di giorni 10 e con le modalità che saranno 

comunicate, la seguente documentazione:  

• Dichiarazione indicante la persona (completa di data e luogo di nascita e di 

codice fiscale) che sottoscriverà il contratto con relativi poteri nell’ipotesi di stipula 

mediante corrispondenza;  

• Dichiarazione completa di codice IBAN indicante il conto dedicato, sul quale sarà 

accreditato il corrispettivo, ai sensi dell’art. 3 della legge n. 136/2010 e s.m.i.;   

• Dichiarazione indicante le generalità ed il codice fiscale delle persone delegate 

ad operare sul conto dedicato, ai sensi dell’art. 3 della legge 136/2010 e s.m.i.;   

• Garanzia definitiva;  

• (in caso di RTI): atto di costituzione dell’associazione temporanea di imprese 

completo di mandato collettivo speciale con rappresentanza all’impresa capogruppo; 

tale mandato deve contenere espressamente il riferimento all’art.68 del D.Lgs.n.36/2023 

riportandone le relative prescrizioni e deve risultare da scrittura privata autenticata 

notarile;  

• Dichiarazione a firma del titolare (o di persona munita dei necessari poteri) 

indicante il nominativo del responsabile operativo;   

• versamento dell’imposta di bollo;  

 

Il contratto sarà stipulato in modalità elettronica in forma di scrittura privata. La sottoscrizione 

del contratto in forma di scrittura privata avviene, anche in sedi e tempi diversi, mediante 

l’apposizione di firme digitali delle parti ai sensi del D. Lgs. n. 82/2005 e s.m.i.   
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Sono a carico dell’aggiudicatario anche tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali imposte 

e tasse - ivi comprese quelle di registro ove dovute - relative alla stipulazione del contratto.  

Fermo quanto previsto dall’articolo 50, comma 6, del Codice, l’esecuzione del contratto può 

essere iniziata, anche prima della stipula, per motivate ragioni. L’esecuzione è sempre iniziata 

prima della stipula se sussistono le seguenti ragioni d’urgenza: l'esecuzione d'urgenza è 

effettuata quando ricorrono eventi oggettivamente imprevedibili, per evitare situazioni di pericolo 

per persone, animali, cose, per l'igiene e la salute pubblica, per il patrimonio storico, artistico, 

culturale, ovvero nei casi in cui la mancata esecuzione immediata della prestazione dedotta 

nella gara determinerebbe un grave danno all'interesse pubblico che è destinata a soddisfare, 

ivi compresa la perdita di finanziamenti dell’Unione europea.  

Per quanto non espressamente previsto, si rimanda alle disposizioni contenute nel Codice dei 

contratti pubblici, approvato con D. Lgs. n. 36/2023.  

20-OBBLIGHI RELATIVI ALLA TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI   

Il contratto d’appalto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla 

legge 13 agosto 2010, n. 136 e s.m.i.  

L’affidatario deve comunicare alla stazione appaltante:  

• gli estremi identificativi dei conti correnti bancari o postali dedicati, con 

l'indicazione dell'opera/servizio/fornitura alla quale sono dedicati;  

• le generalità e il Codice fiscale delle persone delegate ad operare sugli 

stessi;  

•  ogni modifica relativa ai dati trasmessi.   

La comunicazione deve essere effettuata entro sette giorni dall'accensione del conto corrente 

ovvero, nel caso di conti correnti già esistenti, dalla loro prima utilizzazione in operazioni 

finanziarie relative ad una commessa pubblica. In caso di persone giuridiche, la comunicazione 

de quo deve essere sottoscritta da un legale rappresentante ovvero da un soggetto munito di 

apposita procura. L'omessa, tardiva o incompleta comunicazione degli elementi informativi 

comporta, a carico del soggetto inadempiente, l'applicazione di una sanzione amministrativa 

pecuniaria da 500 a 3.000 euro.   

Il mancato adempimento agli obblighi previsti per la tracciabilità dei flussi finanziari relativi 

all’appalto comporta la risoluzione di diritto del contratto.   

In occasione di ogni pagamento all’appaltatore o di interventi di controllo ulteriori si procede alla 

verifica dell’assolvimento degli obblighi relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari.  

Il contratto è sottoposto alla condizione risolutiva in tutti i casi in cui le transazioni siano state 

eseguite senza avvalersi di banche o di Società Poste Italiane S.p.a. o anche senza strumenti 

diversi dal bonifico bancario o postale che siano idonei a garantire la piena tracciabilità delle 

operazioni per il corrispettivo dovuto in dipendenza del presente contratto.  

mailto:protocollogenerale@pec.istitutotumori.na.it
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#050
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21-CODICE DI COMPORTAMENTO    

Nello svolgimento delle attività oggetto del contratto di appalto, l’aggiudicatario deve uniformarsi 
ai principi e, per quanto compatibili, ai doveri di condotta richiamati nel Decreto del Presidente 
della Repubblica 16 aprile 2013 n. 62 e nel codice di comportamento di questa stazione 
appaltante e nel Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza. 
In seguito alla comunicazione di aggiudicazione e prima della stipula del contratto, 

l’aggiudicatario ha l’onere di prendere visione dei predetti documenti pubblicati ai seguenti link: 

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2013/06/04/13G00104/sg 

https://istitutotumorina.portaleamministrazionetrasparente.it/archivio19_regolamenti_0_3768.ht

ml 

 

22-ACCESSO AGLI ATTI   

L’accesso agli atti della procedura è disciplinato dagli artt. 35 e 36 del D. Lgs. n. 36/2023.  

23-DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE   

Per ogni controversia che dovesse insorgere nell’esecuzione dell’appalto sarà competente il 
foro di Napoli con esclusione del ricorso ad arbitrati. 
 
24-TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  

I dati raccolti sono trattati e conservati ai sensi del Regolamento UE n. 2016/679 relativo alla 

protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 

circolazione di tali dati, del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, recante il “Codice in 

materia di protezione dei dati personali” e s.m.i., del decreto della Presidenza del Consiglio dei 

Ministri n.  

148/21 e dei relativi atti di attuazione.   

In particolare:  

• il trattamento dei dati avviene ai soli fini dello svolgimento della procedura e per i 

procedimenti amministrativi e giurisdizionali conseguenti, nel rispetto del segreto aziendale e 

industriale;  

• il trattamento è realizzato per mezzo delle operazioni, o del complesso di operazioni con 

o senza l’ausilio di strumenti elettronici o automatizzati, e comunque mediante procedure 

idonee a garantirne la riservatezza, poste in essere dagli incaricati al trattamento di dati 

personali a ciò autorizzati dal titolare del trattamento;  

• i dati personali conferiti, anche giudiziari, il cui trattamento è autorizzato, sono gestiti in 

misura non eccedente e comunque pertinente ai fini dell’attività sopra indicata, e l’eventuale 

rifiuto da parte dell’interessato di conferirli comporta l’impossibilità di partecipazione alla 

procedura stessa;  

mailto:protocollogenerale@pec.istitutotumori.na.it
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2013/06/04/13G00104/sg
https://istitutotumorina.portaleamministrazionetrasparente.it/archivio19_regolamenti_0_3768.html
https://istitutotumorina.portaleamministrazionetrasparente.it/archivio19_regolamenti_0_3768.html
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• i dati possono essere portati a conoscenza degli incaricati autorizzati dal titolare 

e dal R.U.P., nonché dei componenti della commissione di gara (laddove esistente), 

possono essere comunicati ai soggetti verso i quali la comunicazione sia obbligatoria 

per legge o regolamento, o a soggetti verso i quali la comunicazione sia necessaria in 

caso di contenzioso;  

• i dati non verranno diffusi, salvo quelli per i quali la pubblicazione sia obbligatoria 

per legge;  

• con l’invio dell’Offerta, i Concorrenti esprimono il consenso al trattamento dei dati 

personali forniti.  

 

25-GARANZIE A CORREDO DELL’OFFERTA E GARANZIE DEFINITIVE 

Qualora l’offerente risultasse aggiudicatario, ai sensi dell’art.53 commi 4 e 4 bis del D.lgs. 

n.36/2023, dovrà impegnarsi a versare garanzia definitiva secondo le modalità previste dai 

predetti articoli del codice;  

26-CONTRIBUTO A FAVORE DELL’AUTORITA’  
 

 € 165,00 ai sensi della Delibera ANAC n. 598 del 30 dicembre 2024. 
 

 
27-SUBAPPALTO 
 
In considerazione della natura dell'affidamento ai sensi dell'art. 76, comma 2, lett. b) del D.Lgs. 

36/2023, motivato dall’esclusività tecnica/artistica dell’operatore economico, si stabilisce quanto 

segue: 

È fatto divieto di subappalto per le prestazioni che costituiscono il nucleo essenziale e 

infungibile dell'appalto, in quanto ragioni determinanti la scelta del contraente unico. 

Ai sensi dell'art. 119, comma 2, è comunque nullo l'accordo che affidi a terzi la prevalente 

esecuzione delle lavorazioni relative alla categoria prevalente. Pertanto, la quota subappaltabile 

non potrà in ogni caso superare il 50% del valore del contratto, se ad alta intensità di 

manodopera. 

Il ricorso al subappalto, entro i suddetti limiti e previa autorizzazione, è ammesso 

esclusivamente per le prestazioni accessorie o complementari (es. logistica, forniture standard) 

che non inficiano il presupposto di infungibilità alla base dell'affidamento. 

 
28-RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

mailto:protocollogenerale@pec.istitutotumori.na.it
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È prevista la risoluzione del contratto secondo quanto previsto dall’art.122 del D.lgs. 36/2023. 

L’istituto si riserva la possibilità di risolvere il contratto anticipatamente in caso di possibilità di 

adesione a procedure di gara centralizzate Consip /So.re.sa. per il medesimo servizio o qualora 

venga determinato il fuori uso delle apparecchiature oggetto del servizio ad insindacabile 

giudizio dell’amministrazione contraente.   

                                                                                   Il RUP 
                                                                             Ing. Michela D’Antò 

mailto:protocollogenerale@pec.istitutotumori.na.it


"FONDAZIONE GIOVANNI PASCALE"
ISTITUTO DI RICOVERO E CURA A CARATTERE SCIENTIFICO

Via Mariano Semmola - 80131 NAPOLI

PARERE CONTABILE

DETERMINA DIRIGENZIALE

Registro Autorizzazioni n°: del
Budget Economico:
Codice Conto: 
Descrizione:
Presente Autorizzazione: 

Redatto Da: 

SUBn°

SUBPresente Autorizzazione: 

Codice Conto: 

Registro Autorizzazioni n°: del

n°
Descrizione:

Budget Economico:

del

Descrizione:
SUBPresente Autorizzazione: 

Codice Conto: 
Budget Economico:

n°

Registro Autorizzazioni n°:

il Dirigente
Napoli li, 

Registro Autorizzazioni n°: del
Budget Economico:
Codice Conto: 
Descrizione:
Presente Autorizzazione: n° SUB

Registro Autorizzazioni n°: del
Budget Economico:
Codice Conto: 
Descrizione:
Presente Autorizzazione: n° SUB

Progetto:

Note:

Note:

Note:

Note:

Note:

-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

982 09/06/2026
2026
5030301010
Manut.ord.e riparaz.attrezz.tecn-scient.sanit.

CDR20108 - Prog E€277.550,00

09/06/2026

S.C. Gestione Risorse Economico-Finanziarie
Emilia Uccello

105

105

2026
982 09/06/2026

Oneri della sicurezza
€366,00 CDR20108 - Prog E

5090302133

982

CDR20108 - Prog E

2026
5150305014

€23.400,00
Accantonamento incentivi funzioni tecn.

09/06/2026

105

Beppe De Francesco il 09/06/2026 15:08

982 09/06/2026
2027
5030301010
Manut.ord.e riparaz.attrezz.tecn-scient.sanit.
€475.800,00 CDR20108 - Prog E

982 09/06/2026
2028
5030301010
Manut.ord.e riparaz.attrezz.tecn-scient.sanit.
€475.800,00 CDR20108 - Prog E

Anno 2029: Euro 198.250,00

Il presente atto, in formato digitale e firmato elettronicamente, costituisce informazione primaria ed originale ai sensi dei combinati disposti degli artt.
23-ter, 24 e 40 del D.Lgs. n. 82/2005. Eventuale riproduzione analogica, costituisce valore di copia semplice a scopo illustrativo.



“FONDAZIONE GIOVANNI PASCALE”
ISTITUTO DI RICOVERO E CURA A CARATTERE SCIENTIFICO

Via Mariano Semmola - 80131 NAPOLI

PROPONENTE:

OGGETTO:

Elenco firmatari

Determina Dirigenziale N. 916 del 09/06/2026
S.C. Progettazione E Manutenzione Edile Ed Impianti

PROCEDURA NEGOZIATA A MEZZO PIATTAFORMA SIAPS PER L’AFFIDAMENTO DEL
SERVIZIO DI ASSISTENZA FULL RISK DI DURATA TRIENNALE PER SISTEMA DI
TOMOTERAPIA MARCA ACCURAY E RELATIVE TECNOLOGIE ACCESSORIE E SISTEMA
PER PIANI DI TRATTAMENTO RAYSTATION IN USO PRESSO LA SC RADIOTERAPIA
DELL’ISTITUTO G. PASCALE E DEL P.O ASCALESI – CIG: BAC1D39A44 – INDIZIONE

Atto immediatamente esecutivo

In pubblicazione dal 10/06/2026 e per il periodo prescritto dalla vigente normativa in materia - art.8 D.Lgs 14/2013, n.33 e smi

S.C. Affari Generali

Direttore 

Elisa Regina - S.C. Affari Generali

Michela D'Anto' - S.C. Progettazione E Manutenzione Edile Ed Impianti

Emilia Uccello - S.C. Gestione Risorse Economico-Finanziarie

Ciro Frattolillo - S.C. Progettazione E Manutenzione Edile Ed Impianti

Il presente atto, in formato digitale e firmato elettronicamente, costituisce informazione primaria ed originale ai sensi dei combinati disposti degli artt.
23-ter, 24 e 40 del D.Lgs. n. 82/2005. Eventuale riproduzione analogica, costituisce valore di copia semplice a scopo illustrativo.
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